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• i BOLOGNA Tutti i comuni 
dell Emilia Romagna supeno 
n ai 10000 abitanti hanno il 
loro impianto di depurazione 
delle acque La scheda tecni 
ca che ci forniscono in Regio 
na parla chiaro 240 impianti a 
trattamento primario 292 a 
trattamento secondano 11 co 
siddetto disinquinamento «ci 
vile» copre l intero carico del 
la popolazione che è intorno 
ai 4 milioni di abitanti e serve 
anche certi carichi produttivi 
che ancora scaricano nelle fo 
gne urbane 

£ sicuramente la più alta 
concentrazione di sistemi de 
puntivi esistente in Italia In 
altre regioni la musica e pur 
troppo diversa In Calabria so 

no stati costruiti 400 depura 
tori ma ne funzionano soltan 
to tre Una metropoli come 
Milano non e ancora dotata di 
depuratore urbano Torino lo 
sta costruendo e per ora ne 
funziona solo una parte II Po 
e lo specchio micidiale di 
questa situazione L Adriatico 
è il successivo riflesso Ed e 
proprio dalla costa Adriatica 
che parte il programma della 
Regione Emilia Romagna per 
il potenziamento e la raziona 
lizzazione del sistema depura 
tivo che nel giro di alcuni an 
ni attiverà il complesso di di 
sinquinamento delle acque 
più moderno ed esteso d Eu 
rapa 

•In nessun paese e mai sta 

Già avviata dalla Regione 
Emilia Romagna 
la rivoluzione dei depuratori 

Un solo «cervello» 
per ripulire la costa 
to messo a punio un sistema 
depurativo centralizzato a co 
si ampio raggio ci spiega 
I ingegnere Giuseppe Sassi 
responsabile del Servizio ri 
sorse idriche dell assessorato 
regionale Ambiente - su un 
arco costiero di oltre 100 km 
da Gora a Cattolica* La rivie 
ra Adriatica e quello che e la 
zona a più allo rischio riceve 
gli scarichi dell intero ternto 
no regionale (oltre a quelli 
dell intero arco alpino altra 
verso il Po e i suoi affluenti) e 
quindi deve avere anche strut 
ture di depurazione più adatte 
ad assorbire ogni possibile ca 
nco inquinante tenendo an 
che conto che d estate la sua 
popolazione si moltiplica di 

tre quattro cinque volte De 
gli attuali 22 impianti di depu 
razione in parte vecchi di 
veni anni (quando ancora 
nessuno pensava a queste co 
se) ne verranno progressiva 
menleeliminatilameta Glia) 
tri verranno sensibilmente pò 
tenztati e collegati tra loro in 
una sene di sotto sistemi loca 
li II lutto sarà governato da 
una unica centrale operativa 
(sarà costruita a Savignano sul 
Rubicone) che per via telema 
tica sarà in grado di agire su 
ogni singolo pezzo della rete 

•La gestione sarà ottimale 
anche i processi di Irattamen 
to saranno potenziati - spiega 
Sassi - e consentiranno un lar 

go uso del riciclaggio a scopi 
agricoli» I lavori iniziati lo 
scorso anno saranno termi 
nati entro il 90 finanziamenti 
statali permettendo col Fio 
85 sono stati appaltati lavon 

per oltre 70 miliardi (a S Giu
stina di Rimini Savignano Ra 
venna e Comacchio) coi fori 
di del Fio 86 (se stanziera 195 
miliardi richiesti) si apriranno 
cantieri a Forlì Cesena Cer 
via e Cattolica E questo rap
presenta soltanto un quarto 
dell intera opera che verrà a 
costare più di 400 miliardi 
«Un investimento altamente 
produttivo - precisa Sassi -
che rivaluta la nsorsa ambien 
te in zona ad alta redditività 
tunstica L arretramento dei 

depuratori ned entroterra 
consente anche di liberare 
aree assai importanti a ridosso 
dei centri costieri e consente 
un più efficace e meno costo
so riutilizzo dei residui nelle 
campagne con la fertirrigazio
ne Abbiamo fatto anche una 
stima di reddito e di occupa
zione per questi lavori preve
diamo nove milioni di ore la 
vorative e una media di 830 
nuovi occupati ali anno per 
cinque anni con redditi com 
plessivi di oltre 90 miliardi 
«Risanare dunque vuol dire 
investire ma anche occupare 
e produrre Ed è solo I effetto 
più immediato di un uso cor 
retto della risorsa ambiente i Woody Alien si presta a far la parte del grande inquinatore dei man 

Come funziona un impianto per uso civile 

Quattro case 
piene di tango 
M i Fosforo Carbonio Azoto 
elementi fondamentali della chi 
mica organica che combinali 
possono essere contemporanea 
mente fonie di vita o di morie Gli 
scarichi urbani e Industriali sono 
(ormati di questi elementi ma 
miscelati in modo tale che cosi 
come sono risultano potenti in 
quinari!) La risposta e abbatti 
mento con depuratone possibil 
mente rimessa in ciclo per ri ri 
nov<ilo utilizzo Di fronte ali e 
metgenza ambientale aggravata 
si negli ultimi anni una delle pn 
me risposte fu la depurazione 
Impianti lognan urbani obsoleti e 
rischiosi furono ristrutturati ade 
guali e collegati in rete a depura 
lori A livello nazionale molte re 
gipnl si sono date piani di risana 
mento (di cui pero la legge na 
rionale non tiene conto) in Sic) 
tl« secondo una recente legge 
gli scarichi civili saranno timi ri 
sanati entro 1 prossimi 5 anni la 
regione Puglia sta creando una 
rete di depuratori sul gol lo di 
Manfredonia e lo stesso si sta 
facendo nell area di Napoli Col 
Fio SS e 85 sono stati finanziati 
decine di progetti per impianti di 
depurazione e discariche con 
(rollate Si può calcolare però 
che solo il 6% circa del territorio 
nazionale sta coperto in questo 
senso E il dramma delle discari 
che abusive lo conosciamo tutti 
Il depuratore pur non essendo la 
panacea costituisce comunque 
una risposta fondamentale per ri 
spendere al problema dello 
smaltimento «Dal punto di vista 
delia tecnologia di impianto ne 
gli ultimi dieci anni le modifiche 
sono slate poche - dice I inge 
sner Giacomo Capucci della 
Pam di Ravenna società di ncer 
che con esperienza nel campo 
dell ingegneria ambientale La 

tecnologia di un depuratore subì 
sce poche modifiche dai piccolo 
al grande impianto La procedura 
e sempre la slessa miscelare i 
liquami spingere a sladi succes 
SIVI I abbattimento fino a separa 
re la sostanza organica dagli altn 
elementi Poi con la mtnficazio 
ne si può ottenere ammoniaca e 
poi con la denitrificazione rica 
varne azoto libero Dopo i leno 
meni di eutrofizzazione dell A 
dnatico si e lavorato sulle tecno 
logie di defosfatazione con la 
possibilità per successivo abbai 
timento di ottenerne fosfati La 
differenza tra le piccole e le gran 
di dimensioni e nella modalità di 
abbattimento nei depuratori pie 
coli si utilizzano microrganismi 
aerobi (che cioè lavorano in pre 
senza d aria) mentre nei grandi la 
fermentazione avviene in un di 
gestore anaerobico» 

Che fine fanno poi i fanghi di 
depurazione alla fine del ciclo di 
abbattimento7 -Dal punto di vista 
del riutilizzo la cosa più pratica 
bile e I estrazione di biogas per 
usi energetici Ma di fatto si ncor 
re ali incenerimento o alla collo 
cazione in discariche controlla 
te. 

La presenza di depuratori nel 
le vicinanze dei centri abitati ha 
spesso provocato proteste da 
parte dei residenti per I emissio 
ne di odori sgradevoli Olire al 
problema politico della colloca 
zione fisica degli impianti è pos
sibile risolvere tecnicamente il 
problema9 -Il trattamento delia 
sostanza organica si fa insufflan 
do aria nei liquami Se I impianto 
di depurazione e ben gestito I e 
missione è limitata e non si do 
vrebbe avvertire nei centri abita 
ti dal momento che le distanze 
sono regolamentale per legge 11 
problema del funzionamento e 

dmpo e t o m o l i la ((cimato 
struttiva di tutta la rit i* 

Non e quindi solo una quesito 
ne di progetlazioiiL dei di pura 
tori ma anche di tecnica costruì 
tiva «1 requisiti per I milare il di 
spendio energetico che la depu 
razione comporta sono diversi -
spiega Lidio Savioli direttore 
commerciale della CRC di Ra 
venna che costruisce impianti di 
depurazione e di metanizzazione 

Innanzitutto occorre raziona 
lizzare la rete fognaria nelle città 
Poi bisogna calibrarla sul tipo di 
scarico prevedibile m base al ti 
pò di insediamento urbano e in 
duslriale In questo caso poi le 
industrie devono ottimizzare i lo
ro cidi interni di produzione. Co 
me si vede ogni situazione com 
porta un costo diverso Per dare 
un indicazione di massima prò 
segue Savioli - si può dire che un 
impianto di depurazione costa 
dalle 120 alle 150 000 lire per 
abitante per I installazione e che 
per i successivi dieci anni (età 
media dei macchinan) la gestio
ne costa 12/15 000 lire abitante 
In pratica una citta di 10000 abi 
tanti deve investire un miliardo e 
mezzo circa per installare il de 
puratore Con sistemi consortili 
si realizzano economie di scala 
nella gestione ordinaria e nel 
controllo Bisogna aggiungere 
pero che gli Impianti piccoli pro
ducono una maggiore quantità di 
fanghi Sempre nell ipotesi di una 
citta di 10 000 abitanti ogni gioì 
no dal depuratore escono circa J 
metri cubi di fanghi-

Se volessimo visualizzare que 
sta quantità potremmo immagi 
nare chi un paesi tosi pinolo 
riempirebbe di fanghi ogni ami» 
quattro appartami nii di midu 
dimensioni 

Idroser, mai così approfondito 
il check up del nostro sottosuolo 
• I BOLOGNA L argilla che 
sta sotto fa come una spugna 
Se si estrae I acqua si compri 
me Poi non torna più su La 
subsidenza grosso modo, se 
gue questa meccanica È la 
traduzione nei termini più 
elementari possibili della de 
finizione dell abbassamento 
del suolo (subsidenza) che ci 
enuncia I mg Marco Morsetti 
dell Idroser la società specia 
lizzata in progettazione am
bientale che la Regione Emi 
lia Romagna ha incaricato di 
tenere d occhio uno dei disse 
sti più disastrosi che lo sfrutta 
mento ambientate abbia pro
vocato in questi ultimi decen 
ni Ravenna ne ha subito le 
conseguenze più pesanti .a 
partire dagli anni 70, poi il fé 
nomeno si è andato estenden
do ed attualmente interessa 

anche ti centro regione da 
Bologna a Modena e Reggio 
fin verso Parma 

Due i tipi di intervento mes
si in atto finora quello che li 
mtta gli emungimenti dal sol 
fosuoTo (la Regione ha varato 
un piano che interessa 71 co
muni) e I altro che punta alla 
ricostituzione delle falde In 
che modo7 Sfruttando al mas
simo I acqua di superficie tra 
mite la creazione di invasi (ve 
di Ridracoli già costrutto nel 
forlivese il Setta nelbologne 
se e Vello nel reggiano) che 
oltre a fornire acqua potabile 
alle popolazioni regimano i 
corsi d acqua e consentono 
un migliore assorbimento nel 
sottosuolo «Nel .ravennate, 
dove da un decennio e stato 
adottato il piano per I acque* 
dottistica industriale - ncorda 

Morselli - I abbassamento ha 
subito un netto rallentamento 
Ne stiamo venficando gli ef 
fetti con la rete di controllo 
della linea costiera realizzata 
per conto della Regione- La 
pianificazione regionale pre 
vede tutta una sene di prò 
grammi che incrociano nel lo 
ro percorso la subsidenza II 
piano acque che ha fatto il 
punto sulle risorse idriche va 
lutandone usi e consumi pos 
sibili il piano costa che ha 
rilevato le cause di degrado e 
le emergenze da proteggere 
E infine il piano temtonale 
che delinea il quadro genera 
le legando il concetto di 
sfruttamento con quello di 
salvaguardia prefigurando 
I esigenza di interventi sia pas 
sivi che attivi inmododaargi 
nare e circoscrivere le conse

guenze della subsidenza «La 
base informativa diciamo che 
e sufficiente - commenta 
Morselli - il fenomeno può es 
sere seguito in ogni suo evo! 
versi 11 problema vero e come 
bloccarlo visto che non è 
pensabile recuperarlo» 

L Idroser e impegnata su tre 
fronti ha realizzato e gestisce 
la linea di controllo della co
sta (a terra con un sistema di 
livellazione ad alta precisione 
che va da Gora a Cattolica e 
in mare con misuratori di cor 
rente e strumenti di valutazio 
ne del trasporto solido) nel 
I ambito della legge speciale 
per Ravenna insieme al con 
sorzio Corav sta progettando 
leopere di difesa contro I ero 
sione e I ingressione manna e 
a Bologna sta conducendo 

to due livellazioni e sta pei 
passare in gestione perniai 
nente di Geni civili 1 pnmi in-, 
terventi della legge per Raven*" 
na sono previsti a partire da 
quest anno tra questi il npn* 
stmo delle dune, nei punti do - * 
ve possibile e I inserimento dia 
barriere soffolte (al posto del-p 
le superate scogliere) già spe-jj 
nmentate a Misano e Cesena 
lieo «Il territorio non si cono 
sce mai una volta per tutte -'<* 
sottolinea Morselli - è soggetto 
to a continue modificazioni^ 
L importante è averne una vi | 
sione complessiva in modo à%j\ 
avere possibilità di previsione-
e quindi di governo» Insom . 
ma, gli strumenti di conoscer**." 
za ci sono ogni danno che iF* 
temtono subisce comportai 
delle responsabilità. Non gè 
nenche, né astratte 

60 miliardi 
di investimenti 
per il Po 
BBS L inquinamento delle acque nella Provincia di Ferrara e sicura 
mente uno dei problemi di maggior rilievo che dobbiamo affrontare e 
risolvere nei prossimi anni 

La buona qualna delle acque e uno degli elemenh essenziali per lo 
stesso sviluppo economico del nostro territorio ai fini ambientali 
turistici produttivi (Parco del bella balneazione incremento della 
pesca sia costiera che nelle acque interne e in particolare nella Sacca 
di Goro) 

La caratteristica principale della provincia e il legame che esiste 

con il Po che come sappiamo sfocia sulla costa ferrarese ed interagi 
sce con lutto il complesso vallivo che e appunto individuato nel parco 
del Delta del Po 

La Provincia di Ferrara e pertanto interessata vitalmente al nsana 
mento delle sue acque Oltre alle questioni di carattere economico 
ambientale e turistico che rendono necessaria una migliore qualità 
delle acque esiste un aspetto altrettanto vitale cioè che dalle falde del 
Po viene prelevata I acqua ai fini idropoiabili per I intero temtono 
ferrarese Tutti conosciamo ormai gli eventi drammatici vendicatisi nel 
corso del 1 %6 che hanno portalo alla sospensione della distnbuzione 
di acqua potabile nei Comuni del basso ferrarese a causa della presen 
za di diserbami oltre i limili di legge 

Tutto ciò determina la necessita di interventi consistenti per I am 
modemamento delle struiture di produzione e di depurazione delle 
acque per la interconnessione delle reti e per la diversificazione delle 
fonti di approvvigionamento al fine di garaniire non solo la continuità 
nella erogazione di un bene essenziale quale I acqua potabile ma 
soprattutto la salute dei cittadini ferraresi 

La Provincia di Ferrara ha predisposto insieme ai Comuni ali Am 
ga e ai Consorzi Acquedotto un programma di investimenti di notevoli 
dimensioni che sono stali inoltrati al Ministero della Protezione civile 
e alla Cassa depositi e prestiti sulla base di stanziamenti eonienuti in 

uno studio sulla subsidenza 
con perforazione di un pozzo 
di 300 metri che consenta di 
individuare la correlazione fra 
emungimento e abbassamen
to del suolo 

«Questi sono interventi di 
conoscenza specifica - ci tie
ne a precisare il presidente 
dell Idroser Amerigo Battistu 
li - ma la nostra società e im 
pegnata anche in attività di ca 
ratiere più generale legate al 
problema subsidenza Ad 
esempio stiamo aggiornando 
il piano acque (risale al 77) e 
conducendo uno studio sulla 
qualità delle acque sotterra 
nee in modo anche da poter 
determinare la quantità di n 
sorse a disposizione- Molti di 
questi interventi sono già a 
buon punto La rete di con* 
trollo della costa ha già opera-

van decreti approvati dal governo Si tratta di una afra di oltre 61 
miliardi che riteniamo indispensabile per garantire la continuità del 
I approvvigionamento idrico nell intera provincia Lo scioglimento 
del Parlamento ha causato ntardi nell erogazione dei fondi E assblùA 

, . , ^ tamente indispensabile che con la npresa della normale attività lenii 
stativa e di governo questi problemi siano affrontati con urgenza Da 
parte nostra faremo tutlo il possibile per sollecitare e favonre il 'man 
«amento dei programmi presentali 
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MARE 
PULITO 

»i 
Piazza Mazzini 1 
98057 MILAZZO (Me) 
un azienda leader nel 
Campo della bonifica delie 
acque manne e dei litorali 
inqu nati Dal 1973 impe 
gnata in studi e attività 
contro I inquinamento 
marmo da idrocarburi 
Ha contribuito in maniera 
determinante al dismqui 
namento dello Stretto di 
Messina e del versante 
siciliano del Mare Jomo in 
seguito al d sastro ecolo
gico causato nel 1985 da' 
la Collis onp tra le petrolie 
re Patmos e Castillo de 
Monte Aragon 
Ha risolto numerosi cast 
d inquinamento da idro 
carburi nelle acque del 
basso Tirreno e delle Eo 
le 
Personale specializzalo 
e battelli speciali per le 
bonifica delle acque 
Laboratorio galleggian
te per analisi e monito
raggio acque 
Mezzi terrestri par la 
bonifica di spiagge 

MARE 
PULITO 

Mi 

sinonimo di 
ACQUE 
MARINE PULITE 

Una solida 
esperienza d'avanguardia 
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